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CLAMOROSO NAUFRAGIO DELL'INTER SUL LARIO 
Nettamente ridimensionata la squadra di Chiappella crolla nella ripresa 

Chi poteva trascinare il Como? 
Cappellini, naturalmente (3-0) 

L'ex «scarto nerazzurro» ha messo a segno di testa due 
reti e propiziato con un passaggio esemplare la terza 

COMO-INTER — Cappellini di tuta prtcado Glubortonl • lagna Il tono gol. 

Chiappella non si spiega l'incredibile debacle dei suoi 

Un gol e tutti in barca 
Euforico Canaan per la prima vittoria: «I risultati verranno» 

SERVIZIO 
COMO, 16 novembre 

Prima di recarci negli spo­
gliatoi slamo andati per sin­
cerarci sull'Incidente occorso 
a cinque minuti dalla {ine ad 
un segnalinee. Uno spettatore 
ha scagliato in campo un pez­
zo di calcinaccio colpendo 11 
segnalinee alla nuca, ma lo 
stesso, dopo un attimo di 
stordimento, ha ripreso 11 pro­
prio posto, mentre 1 carabi­
nieri sembra abbiano Indivi­
duato l'energumeno. 

All'esterno degli spogliatoi 
dell'Inter, Chiappella gentil­
mente si è concesso alle no­
stre domande. Per primo dob­
biamo dire che Chiappella 
era alquanto contrariato dal­
l'andamento della partita. «Do­
po che nel primo tempo l'In­
ter poteva passare in alme­
no due occasioni, non riesco 
ancora a capire come nel se­
condo tempo abbia dovuto 
subire il gioco del Como. E' 
bastato un niente, un gol, per 
mandare all'aria tutto. E' 

cambiata completamente la 
squadra, arruffona, senza idee 
precise, trovo difficile dare 
una spiegazione logica perchè 
cose del genere non mi sono 
mal capitate». 

Grande euforia invece nel 
clan azzurro, per la prima 
vittoria e contro una grande 
del calcio. Canclan, allenato­
re del Como, ci dice che an­
dando cosi le cose gradireb­
be sempre Incontrare le squa­
dre che vanno per la mag­
giore. 

« Nel primo tempo — dice 
Canclan — il Como ha gioca­
to in uno stato particolare, 
perchè anche mancanti di due 
pedine come Pozzato e Gui­
detti abbiamo dovuto subire 
il gioco dell'Inter. Poi visto 
come si sono messe le cose, 
ho chiesto al ragazzi, nel qua­
li devo dire ho sempre avuto 
una grande fiducia, di scrol­
larsi di dosso quel timore re­
verenziale e finalmente, sbloc­
cato 11 risultato al nono mi­
nuto con Cappellini, che è 

sempre un grande giocatore, 
per il Como si è aperta la 
strada e sul raddoppio di 
Melgratl ho tirato un gran 
respiro. 

« Slamo riusciti a toglierci 
di dosso quel patema che ci 
assillava da troppo tempo — 
prosegue Canclan — e final­
mente è venuto 11 risultato. 
Devo dire che 1 due sostituti, 
Tonisi, al suo esordio In se­
rie A e Muttl, sono al di là 
delle piti rosee aspettative. 
Dopo essere passati in van­
taggio 1 miei ragazzi hanno 
dominato l'Inter che è nau­
fragata, 11 risultato ne è una 
conferma ». 

Un cenno particolare per 
Cappellini: « Ha dimostrato 
ancora una volta 11 suo fiuto 
della rete e la sua caparbietà 
nel lottare su ogni pallone, 
segnando due reti. Ma tutta 
la squadra è da elogiare, se 
il morale si è risollevato ver­
ranno senz'altro anche 1 ri­
sultati ». 

Osvaldo Lombi 

i Vano assalto dell'Ascoli andato presto in svantaggio (1-0) 

fUn Verona alle corde 
dopo il gol di Luppi 

': Ai veneti mancava Moro - Vicini alia segnatura i marchigiani con Zandoli 

\ MARCATORI: Luppi (V) al 18' 
' del p.t. 
•ì VERONA: Ginulfl 7; Nanni 7. 
ì Sirena 6; Busatta 5, Catella-
" ni 8. Madd» 8; Framot 5, 
: Mascotti 6. Luppi 7. Guido-

Un 6, Zltonl 6. (12. Porri-
t no, 13. Vrix, 14. Macchi). 

ASCOLI: Grasst 6: Lo Gozzo 
f 6, Perico 7; Scorsa 7, Ca­

stoldi 6, MoreUo 7: Mini-
gutti 5, Ghetti 6, Silva 7, 

l Gola 7. Zandoli 6. (12. Ree 
. chi. 13. Salvorl, 14. Manci­

ni). 
1 ARBITRO: Cassoni di Tnuto-
,1 te. 

NOTE: giornata fredda e 
• piovosa. Terreno abbastanza 

buono, spettatori 20 000 cir­
ca di cui 6.600 paganti per un 1 incasso di 21 milioni 353.500 
lire. Ammoniti Mascotti e Zi-
goni (Verona), Lo Gozzo, Mo 

; rello e Rlccomlni (Ascoli). 
Calci d'angolo 12 a 3 per l'A­
scoli. 

:, SERVIZIO 
t VERONA, 16 novembre 

, Alla fine della partita pò-
l chi applausi per il Verona di 
vValcareagì. 1 gialloblit hanno 
' in/atti prevalso sull'Ascoli di 
• misura e senza troppo meri­

to. La posta in palio era sen­
za dubbio molto importante 
e in questi match tra poveri 
pretendere spettacolarità di 
gioco e impossibile, visto e 

' considerato che per salvarsi 
dalla B alla fine contano so­
lo i punti. Ciò premesso oc­
corre dire subito che nella 

• partita della paura il gioco 
migliore lo ha latto vedere 

i l'Ascoli, generoso e abbastan-
, za ordinato anche se irrime-
, diabilmente carente in )ase 
ì gol 11 Verona, invece, ha 
? messo in mostra un gioco len-
t io e mediocre anche se al ter 

mine ha avuto 4alla sua * non 
\ 

e poco il contorto del risul­
tato 

Primo quarto d'ora sema 
sussulti con passaggi laterali 
privi di costrutto e palla che 
viaggia in orizzontale senza 
spunti di rilievo da parte del 
Verona. L'Ascoli gioca natu­
ralmente coperto e in dilesa 
se la cava con ordine 

Improvviso arriva al 18' il 
gol gialloblù. Su azione conse­
guente a calcio d'angolo la di­
fesa ascolana respinge a mez­
za altezza, arriva Busatta e 
incorna di testa: la palla usci­
rebbe sul tondo se non inter­
venisse con guizzo geniale Zi-
goni che in mezza rovesciata 
la rimette al centro dove ir­
rompe Luppi che con /elice 
scelta di tempo insacca di te­
sta tra palo e portiere E' 
l'l-0 e sarti il gol vincente per 
i veneti. 

Raggiunto così il vantaggio, 
{orse Un troppo presto, tut­
ti si aspettano di vedere un 
Verona più spigliato e sicu­
ro: invece la squadra di Val-
coreggi stranamente si con­
trae e comincia a far contu­
sione. Così viene fuori l'A­
scoli che reagisce con forza 
alla rete subita, mantenendo 
comunque lucidità e precisio­
ne nel portare avanti le pro­
prie offensive. 

Col passare del minuti il 
centrocampo di Riccomìnl ac­
quista sempre maggiore auto­
rità e i vari Minigutti, Morel­
lo e Ghetti sviluppano una 
gran mole di gioco, sospinti 
con precisione e continuità da 
un Gola in buona vena. Per 
contro il centrocampo vero­
nese sbanda visibilmente. 

Al 23' un tiro di Silva su 
respinta di Ginul/i va /uori di 
poco. Al 28' è ancora Silva 
che non riesce ad approfitta­
re di una presa dilettola del 
portiere veronese su azione 

susseguente a calcio d'angolo. 
Al 30' /orse la migliore palla 
gol per l'Ascoli va via Zan­
doli, cross teso sul quale Sil­
va entra di testa in tutto- Gi­
nul/i in u»Ma respinge fortu­
nosamente di piede. 

Al 38' stretto scambio tra 
Morello P Silva ma poi i due 
si ostacolano a vicenda al mo­
mento di concludere Si rifa 
vivo il Verona solo in chiusu­
ra di tempo' bella combina­
zione Zigani, Luppi, Zigomi e 
tiro fiondante dell'undici ve­
ronese sull'esterno della rete. 

Finisce dunque il primo 
tempo con i veneti pressati 
nella prima metà campo inca­
paci di organizzare valide con­
tromisure da opporre al gio­
co semplice ma ordinato dei 
marchigiani 

Il volto di Valcarcggi men­
tre si avvia agli spogliatoi è 
come sempre imperscrutabile 
ma l'espressione infreddolita 
denuncia come egli sia rima­
sto gelato più che dalla 
temperatura, soprattutto dal­
l'opaca prova dei suoi ragaz­
zi. 

Nella ripresa la musica non 
cambia II Verona appare sem­
pre stordito specialmente nel­
la zona centrale del campo e 
poco manca che al secondo 
Zandoli non indovini il tiro 
al volo su passaggio di de­
stra di Silfo 

Replica finalmente con peri­
colosità il Verona al fi'- tiro 
di Franzot da fuori area e 
Luppi tallisce di un solilo la 
deviazione vincente. 

Ormai la partita non ha più 
molto do dire e si va avanti 
lino alla fine senza altre emo­
zioni La squadra marchigia­
na ha esaurito la sua spinta 
e il Verona si limita a con. 
frollare la palla e a portare 
a buon line il risultato 

Massimo Manduzio 

MARCATORI: Cappellini al 
!)'. Melgratl ni 27' e Cappelli­
ni al 38' tutu nella ripresa. 

COMO: KiKumonti 7; Melgra­
tl 6,5. Boldlnl 6: Muttl 7. 
Fontolan 7, Carbarini IÌ + : 
Rossi I 64- (Jnclilnl dal 7' 
s.t. 6.5). Correnti 7. Scan­
alimi 6,3, Torrlsi 6. Cappel­
lini 7. N. 12: Tortora, 13: 
Martinelli. 

INTER: Vieri 6; Giubertoni 
6, Fedele 5; Berlini 5, Bini 
6 (Cesati dal 27' del s.t. 
n.c), Facchcttl 6; Pavone 
6,5. Marini 5, Boninsegna 
5, Mazzola 6, Orlali 5. N. 12: 
Bordon. 13: Cerili], 

ARBITRO: Lcvrcro di Geno­
va, ". 

DALL'INVIATO 
COMO, 16 novembre 

Notoriamente, alcuni anni 
fa c'era Helenlo. Con He-
lenlo lo spirito di revanche 
era alle stelle. La chiamava­
no, quella, un'Inter dagli sche­
mi puntuali e precisi perchè 
aveva battuto a suon di gol 
in casa una neopromossa in 
serie B. Tempo di Coppa Ita­
lia e di grandi progetti An- • 
daremo a Como, quegli schemi 
puntuali, e crollarono. Il Co­
mo era in B, ma l'Inter fero 
fatica a pareggiare La prima 
verifica decente, la prima co­
cente delusione l'Inter di He­
lenlo, seconda edizione, non > 
avrebbe fatto strada 

Como può non portare for- | 
tuna, ma certo è una buona | 
amica, di quelle che non ti 
tacciono la verità in faccia. 
Ora che la rcuonehc, magari 
attenuata, torna a soffiare ru­
bizza nelle trombo neiamir- , 
re, c'è di mezzo sempre Co- | 
mo Un primo campanellino 
suono por Chiappella sul La-
rio prima che fosse campio­
nato: cinque gol, rlcoi diamo1 

Oggi tre, e quasi qunsl si può 
dire che l'Inter abbia miglio­
rato 

Ma perchè essere cattivi con 
facili battute quando lo il 
pub essere anche seriamente? 
La squadra di Chiappila è 
naufragata, e Como, città ami­
ca, l'ha ridimensionata ni ruo­
lo di comparsa del campio­
nato Sogni di grandezza che 
si sfaldano come il trucco di 
vecchie signore Una cipria, 
appunto, quella di Ma7?ola 
domenica l'Inter aveva illuso 
perchè quel tale Sindro l'ave­
vo fatto grande. Più grande di 
quello che fosse. Il Como si 
è limitato oggi all'innocenza 
del bambino II re è nudo, in­
somma. E vada a vestirsi, sen­
za piangerci sopra 

Se un vetorano le aveva tu­
rato le folle, un altro vetera­
no oggi gliele ha scoperte tut­
te. Parlo di Cappellini. Rena­
to Cappellini, per Intenderci, 
quello del '43. Quello che ci 
si stupisce giochi ancorn e si 
crede sia il figlio o il fratel­
lo minore almeno finché non 
si vede una pancia scattare 
sul campo Lasciò l'Inter nel 
'68, anno di grandi rivolgi­
menti. Uno scarto scartato, 
ma senza un rimpianto Un 
anno a Varese, e poi cinque 
alla Roma Di nuovo scarta­
to. Approdato n Firenze, lo 
dettero al Como Lo ha por­
tato In serio A con una dop­
pietta al Verona « CI terrà 
ancora in A » dicono 1 tifosi 
ladani. Tenendo conto che og­
gi ha segnato due gol e che 
11 flato non manca, può darsi. 

Cappellini ha aperto e chiu­
so 11 pomeriggio più bello per 
Como. In mezzo ha legnato 
Melgratl, per fare tripletta 
lanciato da lui. Dall'inizio del 
campionato, il Como non ave­
va mal vinto, né In casa né 
fuori, con una regolarità im­
pressionante. Nessuno pensa­
va di farcela proprio oggi, 
con l'Inter dalle mille ambi­
zioni. Ma anche dai mille di­
fetti, e il Como se ne e ac­
corto un po' tardi, ma non 
troppo tardi. Cosi aveva ini­
ziato In sordina, tutto in di­
fesa. Una squadra per fare 
pareggio, accettare e contene­
re 11 gioco avversarlo. Il pri­
mo tempo è andato tutto 
cosi. 

I lariani non sono esistiti, 
han lasciato le Ala a Mazzola. 
Ma il Sandro non può ogni 
volta — e specie se piove e 
si cade — fare il regista, 11 
goleador, il difensore rome do­
menica a San Siro In que­
sto, ed è umano, è mancato. 
Cosi il centrocampo che ap­
poggiava soltanto su lui (che 
bidone Marini, che pena l'O­
rlali!) e ondato pian plano 
alla deriva. 

E l'attacco? Bisogna salva­
re soltanto Pavone, che è bra­
vo, veloce e fa i cross. Nel 
confronto a distanza con 11 
signor Rossi — in campo con 
gli altri, stavolta — risulta un 
acquisto azzeccato. Ma Bonin-
segna, Bonlnsegna Ha sba­
gliato almeno tre gol E al­
trettanti 1 suol amici Mazzo­
la non ha potuto fare 11 rac­
cordo, ed eccoci all'Inter di 
sempre' molto giocare, molto 
peccare, senza costrutto. 

Vediamo qualche appunto 
del primo tempo, con l'Inter 
padrona, il Como supino, e 
una difesa davanti a Vieri che 
almeno teneva ul 10' cross 
di Fedele che Orlali spedisce 
in tribuna. Al 16' tira Bonlm-
bu ed e fuoil d'un pelo. Il 
nostro non « vede » la porta, 
ul 16' ancora, frontale, spedi­
sce alla destra del pali Al 30' 
Pavone scivola sul viscido e 
liscia una palla do gol 

Del Como un solo timido 

tiro' al 35' con Torrlsi e Vie­
ri di pugno devia. 

SI torna sul campo, e 11 Co­
mo si chiede se forse non val­
ga anche la pena di tentare 
un po' di gioco CI tenta, e 
per l'Inter — incredibilmen­
te — è finita. Sono scoppiet­
tìi di gioco sempre più rari, 
quelli nerazzurri. Fino al fat­
taccio, dopo nove minuti: su 
cross di Boldlnl si alza 11 Re­
nato di testa e manda la pal­
la oltre Vieri. S'Insacca la sfe­
ra sotto la traversa e ricade 
tranquilla nel gol. Una doccia 
gelata! 

Quest'Inter che avrebbe po­
tuto chiudere nel primi qua­
rantacinque il discorso e an­
darsene a casa, finisce per an­
dare, ma In barca come una 
squadra di ragazzini. Nessu­
no tiene più niente, si sba­
gliano persino le rimesse la­
terali. Tentar per tentare, 
Chiappella toglie lo stopper 
(Bini) e mette una punta (Ce­
sati). Tentar per tentare, è la 
Une. 

Al 29' passa Melgratl e la 
palla gliela dà alla perfezio­
ne Cappellini (ancora lui) sul 
Mio del fuorigioco La difesa 
dell'Inter da imberbe si fer­
ma a protestare mentre 11 ter­
zino — uomo di Mazzola —-
spara in rete. TI terzo gol vie­
ne ni 38' dlrettimentc dal cor­
ner batte Jachlni (subentrato 
a Rossi) e Cappellini giro di 
testa. Un gol splendido, alla 
vecchia maniera 

Il pubblico al seguito rumo­
reggia Un tifoso interista col­
pisco un guardalinee con qual­
cosa di duro. Lo identificano 
per quello che è Cosi l'In­
ter avrà anche una multa, do­
po I gol Sul tre a ?ero Cor­
renti potrebbe benissimo an­
che bestemmiare, ormai Ma 
ci é troppo impegnato Chiap­
pella. 

Gian Maria Madella 

Anche stavolta l'illusione dei sardi è durata un solo tempo 

Parte bene il Cagliari 
il 2-1 è del Bologna 

Alle assenze degli isolani si è aggiunta la svogliatezza • Generosa gara di Bragnera - Un rigore per parte 

MARCATORI: Riva (C) al 44' 
del p.t. su rigore: Clerici 
(B) al 21' su rigore; Nanni 
(B) al 30' nel s.t. 

CAGLIARI: Copparonl 4; Man­
tovani 5,5, Lonrobucco 6; 
Gregorl 4, Valeri 6; Roffl 6, 
Bragnera 7,5, Butti 5,5. Mar­
chesi 6 (dal 15' s.l. Pira»). 
Viola 5.5, Riva 6.5. N. 12: 
Buso; 13: Plras; 14: Toma-
sird. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover-
si 6, Cresci 6; Cereser 6, 
Bellugl 5,5, Nanni 6; Trevi-
sanello 7, MaselII 6, Clerici 
6, Rampanti 6, Bertuzzo 6. 
N. 12: Adanl; 13: Valmassol; 
14: Grop. 

ARBITRO: Lattami di Roma 
6,5. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 16 novembre 

Povero Cagliari- la sua illu­
sione, nata in una festosa cor­
nice di entusiasmo e di ap­
plausi, st è spenta sotto una 
violenta e pesante esplosione 
di fischi. L illusione era quel­
la di poter finalmente vincere, 
di poter uscire di forza dal­
la triste posizione occupata in 
classifica, per risalire faticosa­
mente la china. E, considera­
ta la squadra e il suo gioco, j 
di illusione sì trattava vera­
mente Intattt, mentre alcuni 
pongono l'accento sulle scarse 
(si fa per dire) capacità di 
realizzazione della souadra, ed 
altri, invece, sottolineano le 
incredibili distrazioni della di­
fesa, a parer nostro la que 
stione non si pone- à tutta la 
squadra ad essere debole, e 
non tanto nei singoli settori, 
quanto nel carattere, nella sua 
stessa personalità 

Quardo le vicende del gio­
co richiedono assieme calma, 
sicurezza e attenzione. Quan­
do occorre tirar fuori i denti, 
allora il Cagliari avpare com­
pletamente disunito e Inde­
ciso. 

La fisionomia della partita 
odierna, per tanti versi simi­
le a quella di domenica scor­
sa a Napoli conferma questa 
ipotest II Cagliari affrontava 
la partita in condizioni mol­
to diffteilt A parte l'assillo 
della classifica, le assenze di 
titolari come il portiere Vec­
chi (quanto è stato rimpian­
to!), di Nene, di Niccolai. di 
Quagllozzi e del giovane Vir-
dts, che ha disertato la gara 
all'ultimo momento per una 
influenza, costituivano un 
grosso problema per Suarez. 

Al contrario il Bologna af­
frontava la gara con la rela­
tiva tranquillità della sua clas­
sifica La soluzione escogitata 
dall'allenatore dei sardi è sta­
ta la inclusione dell'anziano 
Brugnera. in effetti, l'ex vio­
la ha giocato con entusiasmo 
ed è stato senza alcun dub­
bio il migliore in campo 

L'orgoglio di Brugnera ha 
retto per 45': sono stati i mo­
menti di maggiore entusia­

smo per la squadra sarda. Si 
può dire che per tutto il pri­
mo tempo il Bologna non è 
esistito- due sole volte, Ma-
selli e Cresci si sono avvici­
nati alla porta di Copparoni, 
anzi, lo stesso Cresci al ti' 
colpisce la base del palo del­
la porta dei sardi, ma nessu­
no se ne accorge. E' inlatti 
il Cagliari ad attaccare in 
continuazione e con entusia­
smo. 

Tutto parte da Brugnera e 
tutto /a rt/erimento a Gigi 
Riva, che ben marcato da un 
roccioso Roversi pur ha mo­
do di affacciarsi varie volte 
pericolosamente in area 

AI 27' e al 31' due punizioni 
di Riva passano rasenti ai 
pali dilesi da Mancini Alla 
fine, mentre la squadra di ca­
sa sembra non riuscire a con­
cretizzare la sua notevole mo­
le di gioco è il goal- parten­
za di Brugnera da centrocam­
po, appoggio a Gregorl che 
passa a Riva in area di ri-

CAGLIARI - BOLOGNA — Clerici pareggia lu rigor* poi arrivar» Il 
gol dalla vittoria ad opara di Nanni. 

gore circondato da tre uomi­
ni Il cannoniere rossoblu ten­
ta una soluzione di forza e 
viene atterrato rigore Tira 

\ lo stesso Riva, che segna alla 
sinistra di Mancini 

Nella ripresa, dopo alcuni 
minuti di gioco a centrocam­
po, appare chiaro che la squa­
dra di casa è completamente 
trasformata I sardi appaiono 
preoccupati e disorientati Al 
15' st infortuna Marchesi il 
cui apporto anche se tecni­
camente molto approssimati­
vo, era stato notevole per im­
pegno e 1 olontà subentra Pi-
ras senza riuscire ad inse­
rirsi assolutamente net gioco 

Viene fuori invece il Bolo­
gna, che in realtà continua a 
giocare come nel primo tem­
po, solo che ha da tare ora 
con un avversarlo smarrito, 
timoroso, chiaramente in bar­
ca Non c'è reparto del Ca­
gliari che si salvi II giovane 
Trevisanello. fatto erronea­
mente marcare da un Gre-
gori stanco e sfasato, crea in 
continuazione situazioni diffi­
cili per la porta di Copparo­
ni al 21' sfuggito per l'enne­
sima volta a Grcaori, viene 
atterrato in arca da Roffl E' 
rigore ireqv'.vocabile, e Cle­
rici facilmente trasforma 

Nella souadra del Cagliari 
subentra la disperazione La 
palla viene gettata dorè ca­
pita e l bolognesi torse un 
poco increduli per tanta man­
na, si fanno astutamente sot­
to per cercare di carpire il 
p-rmto della loro prcstaz'one, 
ben che mediocre e scialba, 
è vero ma vn tant'no ordi­
nata e attenta Così, al 21' 
Copparonl non riesce a trat­
tenere un tiro d) Bertuzzo. 
che oli passa in mezzo alle 
ma-?! e finisce in corner sul-
1 azione che ne deriva Nanni, 
cnmnletamente isolato in arca 
di rigore fa secco il portiere. 

Aldo Accardo 

Personna presenta 
il primo rasoio a doppia lama 

sui due lati. 
• Un'esperienza unica di rasatura 
a fondo, dolce, veloce. 
• Doppia lama sui due lati: 
più rasature che con ogni altro 
sistema a doppia lama. 
• Un livello quasi incredibile 
di sicurezza e di conforto: 
"Personna due+due": 
la più grossa novità nel campo 
della rasatura. 

Provalo subito: oggi è in offerta 
speciale di lancio, a prezzi 
eccezionalmente convenienti. 

f i DOUBLÉ 1E 

Personna 
due+due 
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